
CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA

Decreto n. 2~
Oggetto: avvio notifiche penali telematiche. Prime disposizioni normative.

Premesso

Che l'art.16 decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con legge 17 dicembre
2012, n. 221 - stabilisce:

"1. All'articolo 136, primo comma, del codice di procedura civile, le parole: «in carta non
bollata» sono soppresse.

2. All'articolo 149-bis, secondo comma, del codice di procedura civile, dopo le parole:
«pubblici elenchi» sono inserite le seguenti: «o comunque accessibili alle pubbliche
amministrazioni» .

3. All'articolo 45 delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni
transitorie sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma sono premesse le seguenti parole: «Quando viene redatto su supporto
cartaceo» ;

b) al secondo comma le parole: «Esse contengono» sono sostituite dalle seguenti: «II biglietto
contiene» ;

c) al secondo comma le parole: «ed il nome delle parti» sono sostituite dalle seguenti: «il
nome delle parti ed il testo integrale del provvedimento comunicato»;

d) dopo il terzo comma è aggiunto il seguente: «Quando viene trasmesso a mezzo posta
elettronica certificata il biglietto di cancelleria è costituito dal messaggio di posta elettronica
certificata, formato ed inviato nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente
la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici.».

4. Nei procedimenti civili le comunicazioni e le notificazioni a cura della cancelleria sono
effettuate esclusivamente per via telematica all'indirizzo di posta elettronica certificata
risultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, secondo
la normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la
ricezione dei documenti informatici. Allo stesso modo si procede per le notificazioni a persona
diversa dall'imputato a norma degli articoli 148, comma 2-bis, 149, 150 e 151, comma 2, del
codice di procedura penale. La relazione di notificazione è redatta in forma automatica dai
sistemi informatici in dotazione alla cancelleria.

5. La notificazione o comunicazione che contiene dati sensibili è effettuata solo per estratto
con contestuale messa a disposizione, sul sito internet individuato dall'amministrazione,
dell'atto integrale cui il destinatario accede mediante gli strumenti di cui all'articolo 64 del
decreto legislativo 7marzo 2005, n. 82.

6. Le notificazioni e comunicazioni ai soggetti per i quali la legge prevede l'obbligo di munirsi
di un indirizzo di posta elettronica certificata, che non hanno provveduto ad istituire o
comunicare il predetto indirizzo, sono eseguite esclusivamente mediante deposito in
cancelleria. Le stesse modalità si adottano nelle ipotesi di mancata consegna del messaggio di
posta elettronica certificata per cause imputabili al destinatario.

7. Nei procedimenti civili nei quali sta in giudizio personalmente la parte il cui indirizzo di
posta elettronica certificata non risulta da pubblici elenchi, la stessa può indicare /'indirizzo di
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posta elettronica certificata al quale vuole ricevere le comunicazioni e notificazioni relative al
procedimento. In tale caso le comunicazioni e notificazioni a cura della cancelleria, si
effettuano ai sensi del comma 4 e si applicano i commi 6 e 8. Tutte le comunicazioni e le
notificazioni alle pubbliche amministrazioni che stanno in giudizio avvalendosi direttamente di
propri dipendenti sono effettuate esclusivamente agli indirizzi di posta elettronica comunicati a
norma del comma 12.

8. Quando non è possibile procedere ai sensi del comma 4 per causa non imputabile al
destinatario, nei procedimenti civili si applicano l'articolo 136, terzo comma, e gli articoli 137
e seguenti del codice di procedura civile e, nei procedimenti penali, si applicano gli articoli 148
e seguenti del codice di procedura penale.

9. Le disposizioni dei commi da 4 a 8 acquistano efficacia:

a) a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, per le comunicazioni e le
notificazioni a cura della cancelleria di cui sono destinatari i difensori, nei procedimenti civili
pendenti dinanzi ai tribunali e alle corti d'appello che, alla predetta data sono già stati
individuati dai decreti ministeriali previsti dall'articolo 51, comma 2, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

b) a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto per le comunicazioni e le notificazioni di cui alla lettera a),
per i procedimenti civili pendenti dinanzi ai tribunali ed alle corti di appello che alla data di
entrata in vigore del presente decreto non sono stati individuati dai decreti ministeriali previsti
dall'articolo 51, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto2008, n. 133;

c) a decorrere dal trecentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto per le comunicazioni e le notificazioni di cui ai commi 4 e 7,
dirette a destinatari diversi dai difensori nei procedimenti civili pendenti dinanzi ai tribunali ed
alle corti di appello;

c-bis) a decorrere dal 15 dicembre 2014 per le notificazioni a persona diversa dall'imputato a
norma degli articoli 148, comma 2-bis, 149, 150 e 151, comma 2, del codice di procedura
penale nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle corti di appello;

d) a decorrere dal quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana dei decreti di cui al comma 10 per gli uffici giudiziari diversi
dai tribunali e dalle corti d'appello.

10. Con uno o più decreti aventi natura non regolamentare, sentiti l'Avvocatura generale dello
Stato, il Consiglio nazionale forense e i consigli dell'ordine degli avvocati interessati, il Ministro
della giustizia, previa verifica, accerta la funzionalità dei servizi di comunicazione,
individuando:

a) gli uffici giudiziari diversi dai tribunali e dalle corti di appello nei quali trovano applicazione
le disposizioni del presente articolo;

b) gli uffici giudiziari in cui le stesse disposizioni operano per le notificazioni a persona diversa
dall'imputato a norma degli articoli 148, comma 2-bis, 149, 150 e 151, comma 2, del codice
di procedura penale.

11. I commi da 1 a 4 dell'articolo 51 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono abrogati.

12. AI fine di favorire le comunicazioni e notificazioni per via telematica alle pubbliche
amministrazioni, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, comunicano al Ministero della
giustizia, con le regole tecniche adottate ai sensi dell'articolo 4, comma l, del decreto-legge
29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24,
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto l'indirizzo di posta elettronica certificata conforme a quanto previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e successive modificazioni, a cui ricevere
le comunicazioni e notificazioni. L'elenco formato dal Ministero della giustizia è consultabile
esclusivamente dagli uffici giudiziari, dagli uffici notificazioni, esecuzioni e protesti, e dagli
avvocati.
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13. In caso di mancata comunicazione entro il termine di cui al comma 12, si applicano i
commi 6 e 8.

14. All'articolo 40 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
dopo il comma l-bis è aggiunto. in fine, il seguente: «l-ter. L'importo del diritto di copia,
aumentato di dieci volte, è dovuto per gli atti comunicati o notificati in cancelleria nei casi in
cui la comunicazione o la notificazione al destinatario non si è resa possibile per causa a lui
imputabile:».

15. Per l'adeguamento dei sistemi informativi hardware e software presso gli uffici giudiziari
nonché per la manutenzione dei relativi servizi e per gli oneri connessi alla formazione del
personale amministrativo è autorizzata la spesa di euro 1.320.000,00 per l'anno 2012 e di
euro 1.500.000 a decorrere dall'anno 2013.

16. AI relativo onere si provvede con quota parte delle maggiori entrate derivanti
dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 28, comma 2, della legge 12 novembre
2011, n. 183, che sono conseguentemente iscritte nello stato di previsione dell'entrata ed in
quello del Ministero della giustizia.

17. II MiniStro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio. "

L'.-

Che ~ono);tati distribuiti agli utenti i dispositivi di firma digitale remota;
. -!~ .;., .::

ritenL.j,toqlJanto comunicato dal ClSA di Bologna con

Sistema' 'Notifiche Telematiche sarà

http://?nt.bologna.giustizia .it/liferay;
,

stante'l'urgenza in considerazione della prossima scadenza normativa
',it, '

. i si dispone

• a decorrere dal 15 dicembre prossimo le notifiche a persona diversa

or dall'imputato a norma degli artt. 148, comma 2 bis, 149, 150 e 151, comma

,'2" '" del codice di procedura penale devono essere obbligatoriamente

I telematiche;
I;' 'j :,

.',: qùando non sia possibile procedere telematicamente per causa non

imputabile al destinatario, si applicano gli art. 148 e seguenti del codice di

,'o 'prdcedura penale, ossia in caso di malfunzionamento del sistema (che

l pe':raltroancora non è utilizzabile), si procederà a mezzo fax ai sensi dell'art.

--,148, comma 2 bis del c.p.p. ovvero a mezzo del telefono nelle forme previste

':dail'art. 149 c.p.p .

• - Da' ultimo si segnala che nonostante le norme facciano espresso riferimento

alle notifiche a soggetti diversi dall'imputato, in seguito all'attenta

ihterpretazione data all'art. 148, comma 2- bis c.p.p. dalle Sezioni: Unite

Péhali della Cassazione (sent. 28451/11 del 28/4-19/7/2011), la notifica

all'imputato, qualora debba essere eseguita presso il difensore, perché

indicato come domiciliatario dall'imputato stesso o ex lege, deve essere fatta

: CO'II, gli stessi mezzi tecnici ritenuti dalla norma validi per le notifiche ai

èHfensoriin generale e perciò, dopo il 15 dicembre p.v., con la PEC.

" 'l'

,l'
') l

http://?nt.bologna.giustizia
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• Si ,rammenta che ogni dipendente è tenuto alla scrupolosa osservanza delle

regole per l'attivazione del servizio di firma digitale remota e alla corretta e

sicura conservazione dei codici sulla scratch card.

Si allega circolare del Ministero della Giustizia deIl'11/12/2014, esplicativa della

normativa sopra citata.

Si trasmetta per opportuna conoscenza a tutti i magistrati del settore penale, ai

Presidenti: del Consiglio dell'Ordine degli avvocati del distretto ed al personale

amministrativo del settore penale.

Bologna!~ /12/2014

na Cerati

I

Dott.



--------~",..i-----------------------------------
r'!1\;Z".

, ....~,'...,---------------~~
1

Roma.
J f Dlc.201!~--.........

Ai Sigg. Presidenti delle Corti d'Appello
LORO SEDI

i .
. i

.
Ai Sigg. Procuratori Generali deUa Repubblica

presso le Corti d'Appeno
LORO SEDI

Al Signor Presidente della Corte di Cassuzionc
Al Signor Procuratore Generale presso la Corie di Cassazione

AI Signor Capo di Gabinetto
AI Sisnor Capo Djpartimentopcr gli Affari di Giustizia

l ••l Signor Capo Dipartimento per l'Orgl1l1izzazioncGiudiz.iwin

OSgelto: Avvio del SiStema di Notifitll7Joni e Comunicazioni telematiche penali (SNT)

Negli ultimi anni si è !lSsistito ad uno accelerazione del processo di digitalizzazione della
giustizia, basato anche sull'ulililZO delta posta e1eUronica certificata (pEe). çrislaUizznto dal
Protocollo d'Intesa del 26.11.2008 1fl1 il Ministro della Giusti1ja c U Ministro per, laPubblien
Ammini sttnzionc'e l'Innovazione.

Tra gli obiettivi progmmmotiin tale sede. è stato individuato anche quello di dIgilalizzure le
comuniC87.ioni Cl le notificazioni ncl processo civile cd in queUopmll1c. sostituendo iI documento
digitale al cartaceo cosi faworendo la riduzione dci costi e dei tempi di notifica cd una maggiore
ottimizzazione dcUe risorse.

In ambito penale la posto. elettrOnica cenificata,qualc stnuncnto di tTusmissionc telcmatica delle
comumeo.zioni Cl notificazioni, è stata introdotta daWart. 4 DL 193/2009 (Misuro urgcn' i per la
disitaliumonc della giUstizia) - convcnilo in legge 2212120]On. 24.

Da ultimo
t

con ltart. 16 D.L 18 ottobre 2012. n. 179 rccante hUltenori misuro urgenti per la
cresciln del Pacsen c con la lesse 22812012 (legge di stnbilità per l'anno 2013), il legislatore ha
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disdpIinato 111 materiu dei Ubiglietti di canccllcrio. conumica:;oni c l101ijlcu:;onlper via tc/emalkd'.
In particolare 1.8n. 16, oomma 4, prevede l'utilizz.o esclusi"o dello stnHTlcnto delln PEC per l'invio di
"notijicu;:;onlaperSlmadiw:rsadaU'imptUutQtJ norma degli art. -148. ccmma ].bjs, 149. 150 c /51,
r;omma l, (lei codice di proçttltUY1 pltllale. La relata di notificazione è redatta ili forma automatica
dal sistema in/orntIJtiro fn dotorione alla cQncelieria"',

Per consentire agli Uffici gilJdh'.ial'i l'invio delle nodficazioni tmmite In Postll Elettronica
Certificala, la DirclJone Generale per i Sistemi Infonnativi Automatizzali ha reso disponibile il
Sistema Notificazioni Telematiche in ambito penale; SNT. Tale Sistema è CQnfigurato c disponibile
per lune le tipologic di Um~iogiudilio.rio.

SNT. oltre a consentire l'invio degli aui lmmitc PEC ai destinatari sclezionabili dall'albo degli
indirizzi telematici, pennette ti monitorllggio delle notifiche inviate, mediante Jn facUe indi"H;1unzionc
dei casi in cui si renda necessario procedere con notificazione attra\lerso il deposito in cancelleria.

[n "sgiunta alle funzionalità ,onnesse alla notificazione, il sistemo. permcue inoltre l'invio di
comunjeuiani e In trn.smissionedi documenti ad altri soggcui.

SNT è instaUalo sui server distrettuali ed è nccessibile ",ili web uWindinuo rcpçribilc per
ciascun distretto sul Port(Jf~informQI;~'O hups:llprosettiinfonnmiçi.giusJizin,jt/NQtifiche lllta sezione
AVVJOSNT.

Il J'ademecum per ItutcnlC1 (\lisionnbilc ancbe al /in};
https:l!progcuiinformatici.giustizin.h/Notific:he) ove sono iI1ustnnc dcnuglinlnmente le funzionalità
dcI sistema. è llllcgnto alla presente ci reo Inre.

AMBITO DI IMMEDIATA APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN TEMA DJ
NOTIFICHE PENALI TELEMA T1CHE

1) Procedimenti e Autorità Giudiziarie

L~a.rt.16, comma 9 Icu. c) bis, d,l. 11912012 stabilisce che. Il decorrere dal] S dicembre 2014,
le notificuicrli n persona diversa dBJI1impUllltO Il norma degli nrtic:oli 148, comma 2-bis, 149, ISO e
IS l, comma 2. del codice di proceduta penale. snranno eseguite attraverso lo strumento della PEC,
nci pro«dhncnti dinanzi Ili tribunaU c ul1e torti di IIppttlO.

tu formula Icgislati"3~ che non fa riferimento alla pendenza effeUiva del procedimento dinanzL
a11'organo giurisdizionale. induc~ a ritenere che il legislatore abbin ricompreso nella portata
applicativa non solUtnto iprocedimenli già sottoposti alla cognizione di un tribunale o di una corte di
appeno, ma anche quelli vjrtualmente destinati alla cognizione di una di queste autorità nclle diverse
f3Si.

2
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Le notifiche telemtuiche sono pertanto cconsentile anche nella fase delle: indagini preliminari sin
elal momenlO dell'iscrizione della notizia di reato ex art. 335 c.p.p., e prima ancora che sin richiesto o
inlervcnuto un provvedimento dci Giudice.

In tal senso depongono; in primo Juogo, l'uso da parte del legislatore del termine
"'proc:cdimcnto'" in luogo deJlD pii! restrittiw nozione di "processo"; in secondo luogo. il richiamo. tm
le tipologie di nGtifico.zionc da eseguire oggi tramite PEC, di quella prevista dnWnrt. 151, cod. proc:.
pcn. che risunroa gli natti del pubblit:o mini.ftero nel corso dd/c indagi"( pfI?liminar;".

Le Procure della Repubblica e le Procure Generali presso le Corti d'Appello rientmno dunque
lta gli Uffici per iquali le nuove disposizioni entreranno in vigore il prossimo l S dicembre 2014.

Il riferimento omnic-omprcnsivo della norma ai procedimenti pcndl:nti innanz.i 011Tribunale e
alla Corte d.Appeno. cos\ come In portata gcnemle delle disposiz.ioni in tema di notificn dettale dngli
'IrtI. 148, 149. ISO e lS] inducono a ritenere 5CfIz'ahro esperibile la notifica telematica nel caso in cui
dette Autorità e i relativi Uffici di Procura siano invl;stitc dci procedimento di esecuzione o di
prevenzione personale cio plItrimoninlc.

Con sp<.'Cifico riferimento al procedimento di prevenzione deve peraltro osservars\ che alcune
disposiZioni del cd. Codice antimllfia (d. Iss. 6 settembre 201 l, n. 159) già Còntcmplnno lo strumento
telemnlico. quale forma ordinaria di comunicazione tm I"Autorità giudiziaria c PAgenzin "alionate per
l'amminlMrazione e In destinazione dei beni sequcsttnti c oontiscati. con riguo1rdo: ai provvedimenti
giudi:rinri di modiOcn o revoca del sequestro c di queUì di nutoriZ7.l1lione 01 compimento di nai di
amministl117.ione struordinar111 (art. 38, comma sccondo)j ai provvedimenti di liquidazione o di
rimborso dcWamministmtore giudiziario (urt. 42, comma sesto); ai flussi infoonativi ne<:cssari per
l'cscrcb:io dei compiti dcll"Agcnllll (art. 113, lett c). Mentre l'un. 7, comma lO rimanda alle previsioni
dci d. Igs.V(l 7 marzo 200S. n. 82 (cd. Codice dçWnmministmzione digill11c) per ttlUe le comunicazioni
nfTcr'erlti al procedimento applicativo delle misure di prevenzione personali disposte dall'outorità
giudiziaria.

Per fUgioni testuali deve invece rilenersi che per la Corte di C~()ne c per Sii Uffici dcl
Giudice di pace, c per tuni soSgetti coinvolti nci procedimenti da e~'Sitraltati, l'entrala in vigore dci
sistema di notifiche penali tc:lcmhtiche Sill differita al quindieesimo giorno successivo n quello di
pubblicazione in Gnzzetta Ufficiale dci decreti di nllturn non regolamentare ccn iquali il Ministro della
Giustizia, prcvia verifi~, attenerà la fun7.ionlllità dei seNili di comunicazione (art. 16, comma 9 Ic:tl.
d) c IO d.1. cit.).

AUo stato il sistemo non trova appJicazione obbligatoria neppure per iTriblmaH per i Minon:nn.
(e relativa Procura) e gli Uffici di sonocgliunzEl., per i quaH pure l'entrata in vigore della disposizione
deve intendersi diflènta Bircrmine sopra indicato.

!
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2) Tipologie di nolifica e comunicazione cscgulbiU medhlutc PEC

Le previsioni del d.1. citalo non mirano alPintcgrl.1le sostituzione dci sistema delle notinche e
delle comunkazioni discip1inato dagli ar1t. 148 55. del codice di procedum penale.

Allo stato, III fonnu della nOlU1cn via ]JEC è deputala a sostituiN fonne derogatorie
dc1l'ordinnrio regime delle notifiche) ponendosi come alternativa privilegiata rispetto alle
comunicazioni telefoniche. telematiche c via lelerlllC allualmente consentite in casi determinati c nei
confronti di specifiche cotegorie di destinaWri.

Si tratta de:

n) le 4:omunicazioni richieslc dal pubblico ministero ex art. 151 c.p.p.~
b) le notificazioni c gli avvisi ai difensori disposte dl1WAulOritò giudiziaria (giudice o pubblico

ministero). "COI' me::; tecnici idmret", secondo il dettalo dell'art, 148, comma 2-bis, cod.
proc. pcn.j

c) gli avvisi e le convcx:azioni urgenti disposte dal giudice nci confronti di persona divCfSR

dall'impulato, per le quali è sta'a finora consentitn la notificn a mC7.lO dci telefonO'
conrermuta da telegmmmll (ovvero, in casa di impossibililà: mediante mem comunicazione
telegrafica dell'estrono). da eseguirsi ai recapiti conispondcnti ai luoghi di cui all'art. 157,
commi primo e secondo e nei c:.onfrond del destinatario o di suo convivente (art. 149, cod.
prO(. pc:n.)t

d) le nocificazioni di altri aUi disposte dal giudice sempre Ilt=ì confronti di persona diversa
dnJllimputato. mcditullC l'impiego di mC7.zi tecnici che Gamntiscano la c:onosc:cn:rll deWotto
(art. 150. cod. proe. pen.).

3) Soggetti destinatari della Dotlnca mcdiunte rEC

]l d.1. n. 179 del 2012 dclimila l'area dci soggcui destinatari della notific:l telematica anzitutto
attraverso una definizione della loro posizione processuale.

Si trnun di lulti i soggeUi coinvolti nel procedimento penale diversi dnll'imputato~ difensorj~
persone offese, pn.rti civili, responsabili civili. civilmente (Ibbligati per la pc:nn pccuniarin.
amministmlori giudizinri! consulenti delle parti. periti.

L'esclusione espressa dell'imputato dal novero dei possibili destinatari della "alinea telematica
deve intendersi esks.n al soggetto sottoposto olle indagini, SUlnlC la previsione genemle dell'an. 61,
cod. proc. pcn. per la quale "J diriIJi e le garanzie deiJ'imputato .ri c.!tendtmo alla pcn011Q sOftoposta
all~ indogbl1 preliminar/. Alla ste.rJ'Ql'crsonasi estende ogni altro disposiziDne re/Uliva 01/ 'Imputalo.
sall'Q ch~sia diver.sanumte stabililO ".

A restringere l'arcn della pr~lusionc soggettiva sta però l'autorevole e ormtli consolidato
insegnamento giurI$prudc:nziale [sentenza n. 32398 del 28.4.2011 (dcp. 19.7.2011)1 PediconcJ per il
q.ol. "1.0 notiflca::iOllC di un alto di cni sia deSiinattlJ'ia rImpu/(JlO o m'ra por'" prlvat •• in og,,1 ca"" rV'

4
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in etti esso possa o tkhba cssen.? consegnalo al difènsOrtl. può e,ucre c.'reguilu con Itlrfo:c () allri mezzi
Idonei (l norma deil'art. 148. comma 2-bis. cod, proc. !RUf. ",

Per quanto dettato in r-:lnziol1c tt un cUS<)di notifico avvcnuUl a mezzo te!efll:~~ non v'è dubbio
thc il principio di diritto dettato dalle Sezioni unite possa investire In notificn telemntica, crclla oggi Il

mezzo tecnico privileginto tra quelli genericamente mcnzionn.ti dalPlln. J48t comma 2.his, cod. proc.
pèo., mC7.zo al qunle possono senz'allm estendersi, come meglio si vedrà, le gmnnlie di affidabHi[à
considerate dal giudice di legittimità nclla pronuncia richiamata in cui si osse~'avo comç il tclefax
costituisca uno sCmmc:nto t«nice Ue:he dII o$.tkuraziolli i" ordille olia ricezione dell"QtJo da pnrlc cM
Jestilla/orio. (lltc.~UUa dallo stesso apparcccl,io di (rnSmiS5ione mcdlantc il co.\';dd~fWOK o alfro
s;mbolo equil'alemc".

E' dunque legittimo l'impiego detla consegna telematica tll difensore dell'allO destinato
all' imputato, nel èaSO in cui qUe5t'uhimo sia dichiW'll10 irreperibile (art. 159. commn primo, cod. proc.
pen.), o latiumtc (art. }65, comma primo. cod. proc. pen.); ovvero quando I"imputato residente.,
dimornntC: o- detenuto aWestero, non abbia oUemperato alPinvito B dichiomrc o eleggere domicilio
dello Stato (art. 169, comma primo, cod. pro.::. pcn.); o, ancora. ne1Pipolcsi in cui l'imputalo abbia
eletto domicilio presso il difensore (art. 161, commi primo e secondo, cod. proc. pen.); mnanche nel
caso in cui rimpulllto abbia dichiaralo o eaetto diverso domiciliD e la notificazione ivi esperita nelle
forme tradizionnli. sia riwlulla impossIbile (nn. 161 t commo. quano, cod. proc. p<:n.).

Le ratione$ decfdendi esibite dalle Sezioni Unite nella pronuncia citata sono senz'uhro
estensibili al caso c:hc ci QtCUI"8.

Esse fanno appello alle qoolilà professionali del difensore; agli oneri di diligenza che gli
impon~ono di assicurare In fuol.iooolità degli apparecchi di cui è dottllo il proprio studio
professionale; ai doveri di infOfmazione del difensore verso t'assistito (più volte affermali dalla
C.edu, per esempio, nelle decisioni~ 18 onobre 2006, llermi c. Ilalia c 28 febbraio 2008~ Dtmchukol'
c. Bulgaria): allo. dilisenza. richicstn 1I110stesso imputAto, una volta che sia stato messo al commte del
pro<:cdimento c abbia designalO un difensore di fiducia o ricevuto comunicazione dcII ••nomina di un
dirensorc d'ufficio (sul punto, può essere richiamata Cone Cost,n. 136 del 5 maggio 2008).

Non sembra supt:rOuo. al fine di rÌf,:hiamarc le potenzialità del nuOVO strumento anchc nci
riguardi dell'imput:ltolindllsato. segnalare che le Sezioni Unite. nella. pronuncia c:iuna; hnnno nVUlo

modo di avallare il consolidalo orientamento per il quale In condizionc di inidoneità o insufficienza
dt:UDdic::hiarazione di domic:i!io (quella che dt\ la stura,. ex art. 161, comma: quano, cito fina nOlifial
medianle consegna al difensore, eseguibile llochc con j meui t~c:nici idonei menzionati dall'art. 148,
comfl\ll 2.bis, cod. proc. ~n.) è intç~ratn ognìqualvolta il domicilialario o-l'imputnto stesso non $iano
stati rcperhi nel luogo di dichiarazione o elezione di domicilio e ncssun esito ubbia dalO l'assunzione
di specifiche informa7joni sul posto e presso iJ locale ufficio nnagrafe. scnzn necessità di c:spcrifC
prima il deposito nella cusa comunale previsto da1l'art. l57, comma oUn\'o~ cod. pro<:. pcn., (sul tema.
In senlenza Pediconc richimnll, tra le altre, sez. V, n. 42399 del 19.9.2009. dep. 4.' 1.2009, Donà. R\'.
245819; SC1..Il. n. 38768 dci lO,) 1.2006, dep. 22.11.2006, Buongiorno, Rv. 235311).
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Dalla disposizione dcWart. 16, comrnn sesto cito si infcrisce poi un requisito positivo che i
sosgetti diversi dalt'imputllto devono presentare per poter essere destinatari della notifica penale
telematica.

Questa è riservata Bi soSge1ti tenuti per tesse ad avere una PEC~ ossia un indiri720 di posta
elettronica ecrtifiçnta risuILante da pubblici elenchi, o comunque accessibili 311e pubbliche
amministrazioni $eoondo In nonnativa.. anche regolamcntBn:. concernente 13 sonoscrizione. la
trasmissione e In ricc7.ionc dlli documenti informatici.

l,'individuwone dci sosseui in questione è contenuta neIPfll1. 16--1c:r del d.L n. 179 che,
definisce i"pubblici elenchi pcr notificazioni e (omunicazioni''t rimandando alle previsioni degli ant. 4
c 16, comma <lodiccsimc delto stesso d«~to. 16 del dc<:reta leGGe 29 novembre 2008, convertito con
modificul.ioni dalla legge 28 gennaio 2009, n.2, dall'art. 6.bis deJ decreto legislativo 7 mar1.o 2005, n.
82 c al reGistro generale degli indirizzi elettronici gestito dal Ministero della SiUMizill.

Le categorie in prima ooUuta el]ucl~bW dai richiami norma ti vi sono le Amministrazioni
pubbliche di cui all'an. l, comma secondo, dci d. Igs. 30 mar.lO 2001. n. 165; le imprese costituite in
fanna socielArill; i pro(cssioni5l.i jscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato.

Dai pubblici c1enchl testé menzionati sono prelcvati automaticamente, senza che sia consclltita
alcuna digiw.ione di indirizzo da pnrte del cllllcelliere, gli indiri:r.7.idei snsgcUi nci confronti dci quali
le comunicazioni e notifiCD.7.ioni telematiche devono es,-;ere effeuuate.

Allo stato auuale il sistema SNT è collegato al RcglndE (Registro Generale degli Indiri7.7.i
Elettronici), che contiene gli indiri1.2i f'Ee degli avvocati e degli altri professionisti iscritti nei un
ordine profC$$ionlllc.

4) Condizioni di legittimità dçUa notil'ka telematica

La questione Illticnc a1l'cspcribilità della notifiCl1lione o eomuoienzionc telematica. in ambito
penale, B prescindere dall'adozione delle apposite disposizioni de1l'autorità giudiziaria previste dai
richiamati ll.l1t. 148, comma 2-bis, 149 c 150 cod. proc. pen., disposizioni che, in quest'ultimo caso.
dovrebbero essere adottate con decreto motiVllto da redigere in calce alPnlto da notificare.

La formula testuale dell'art. 16. comma quarto. del d.l. 18 ottobre 2012, n. l79 sembra in erreUi
gcneraliZZllCl' tale forma di comunicazione. in virtù della locuzione che raccorda Ja disposi7Jonc
dedicata alle notificazioni penali Il persona diversa dall'imputato a quella, immedilltamente precedente.
che prescrive quella tclematicll (:onlC forma esclusivn di esecuzione delle comunicazioni c notifico.zioni
nfTercnti ai procedimenti civili.

La norma recita: uNd proudimmtl cA'iII le comunica:ioni e le IJOlljìcoziDtJi (l cura d~lIa
cancelleria sono ~ffeituQrc uclusNamenlt per .'10 ttltmor/ca (II/ '[OOirl::o di POS((1 eleuronica
certificala rlsullallte da pubblici e1cm:1,!o ccnnmqllC occc.fsibili al/e pubbliche amnrinislra:/a"i ( ... ).
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AlJo stU$O modo si procede per le not1jiCtlvoni Q persona dll~1'SQ dall'Imputato a norma degli
articoli 148, comma 2-bls, 149, JSOe 151, comma 2, del codice di proadura penale".

Cosi intesa, In d[sposizionc implka la possibilità di prescindere dai provvedimenti nutori1n1tivi
di:lI'nutoritil giudr1.iartD~ sia da quello, svincolato da presupposti1 prescritto dall"art. 148, comma 2~bjs,
c.p.p. per [e comunicazioni destinale 111 difensore; sia da quelli subordinati invece alla sussiS1en1a di
una ~ondizione di urgenza (art. 149 cod. proe. pen.) o a "circostanzc partico(nri", non meslio ddinile
(an. I SO cod. proc. pcn.).

Detta op~ione interpretati va è coerente con "cvoluzione nomlativll, posto che i contenuti
salienti del provvedimento rimesso all'autorità giudilinrio. dalle norme codicistichc (v. in panicQlarc il
decreto motivato pn:scri110 daWart. ISO, comma secondo, cod.pmc. pen.) attengon{l aU'individunzione
dci mezzo t(..'Cnico prescelto e alle modalità ritenute ncecssllnc per portare Patto Q c:onO$cen~.A dci
destinatario, vatuta7.ioni che sono oggi compiutc in vla generale dal legislatore e dai Decreti
Ministeriati di natura non regolamentW'C,chillmati a verifican: lil funzionalità dci seNizi di
comunicuzione.

Ln previsione Ic:gislativa ~i atteggia come prestJnzione assoluta di idoneità del mezzo
tclematico, che aSSOfbe i contenuti de) prov\'cdimento fino m demandalO all'autorità giudiziaria c
s"identifica (secondo Pindiriul) enlll:ncutic:o prevalente) con le stesse IlcircoStonze panicoluri'\ crcua
dali Il norma l;odic ìstica a presupposto delle forme com unicative innominu{e provi ste dall' art. I SO cod.
prl)C. peno

Qunnto alla eondhdone di ''urgen7Jf'. richiesta daU'art. 149 cod. proc. pen., non pare che la
nuova diseiplina m: l.lulcrizzi la pretermissione.

11sol falto che l'art. )6, comma quarto cito snnciscl1 Pobbligo di notifica telematicn in relnzionc
Il specifiche forme derogatorie del sistema ordinano di notifica degli atti a pèrsone divt:rs.c
daWimputalo (non èj per esempio~ sancita l'esperibilità dello nolificn telematica nci casi ordinari
previsti dall'an. 154 cod. proc. pen. per la notincl1 alla persona offesa, uHa pmt~ civile, 01 responsabile
civile e al civilmente obbligato per Ill. peRa pecuniario.) dimoslru la persistente necessità di una
ricognizione dci presupposto che giustifica l'applicazione della disciplin4 speciale. affidala
cvidcntem~ntç n1 proyv~dimcnto del giudice.

D'altro cnnto, il presupposto dell'urgenza,. per come comunemente intcrprctuto, aniene a
silu:I.zioni com:rclc::. non tipi1.z.abili in linea genemle dar legislatore e nc«ssariDmenlc rimesse alla
valutazione del giudice.

E' pertanto consigliabile ebe le nOlifica via PEC. almeno nei casi previsti daWal1. 149 cod.
prac. pen., sia eseguita soltanto laddove sia il giudice a disporla prcvin ricognizione dci presupposto,
tenuto conto delle prommc:c di legittimità che, anche l'CCcnlClllcnte, hanno negato 11 requisito
dell'urgenza, per esempio, in relazione all'avviso tli deposito dell'ordinan7..a BJlPlicaliva di misum
cauletarç personale [Cass., sez. Vi, 4.6.2014 (dcp. 13.6.2014), n. 25280. Lo Sciulo, Rv. 260G72];
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riconoscendone invece In sussi$1eol..a in relazione 11l1'••.vvrso t:li tisSU1Jone dcll'udienzl1 camerale di
riesl1me [Cnss., sez. [J. 26.9'.2012 (dep. 19. J 1.2012). Cafnmita).

S) POhm:dalitàdci SI\ì' neHa fa$(: di impulso della notificazione "tradizionale"

Come illustrato nell'allegato .,'(u/cmccunt, aumverso il sistema SNT è possibile trll5fficttere asli
organi titolari del potere di notificllZione (quali ad es. il direttore dell'istitulo penitenziario, l'UNEP, le
Forze di Poli:lia) l'atto per In successiva notifica oon modalità tradizionali.

Il sistema si presta inoltre ad un proficuo utilizzo nelle comuntcnnoni tm uffici giudiziari in
caso di urgenza o in materia di libertà personale, ai sensi dell'art. 64, comma 3, disp. alt. C.p.p., aueso il
richiamo netlo stesso ç()ntenuto all'uso del "mezzo pii; celere IIellt/erme prnvislc dogli artf. /49 t> 150
c.p.p.~!.

MOI>ALITA' DI ESECUZIONE £ PERFEZIONAMENTO DELLE NOTIFICltE
TELEMA TleRE

Come si è sopra deUo! \a notifica per via telematica \'jenc eseguita nei confronti di soggetti (:he
per legge siano tenuti ad avere una PEC. n sistema informlltie:o utilizzato per effettuare le
notificazioni telematiche in ambito penale non consenu: alcuna digitazione di indirizzo PEC da pnne
dci cana:lliere~ çhc seleziona gli indirizzi esclusivamente da Albi Il ciò preposti (Rcginde). A norma
dell'un. 16 d.l. 179/12, infatti. le comunicazioni e notifiçazloni telematiche possono essere effettuate
escJu5ivamcnt~ ad un indirizzo risultante da UROdcl pubblici elenebi prc\'isti dnll'an.16-h!r

Ciò premesso, dopo l'invio detla notifica telelTUltil;u, appare n~ssario mt)nitorn:re la stessa e
verificare il perfezionamento.

Al riguardo. sulla base del combinato disposto di cui al comma 6 c al comma 8 delJ'art 16 del>
d.l. 119/2012, sono indi""idunbili le seguenti ipotesi:

1) Notifiche telematiche fallite per cnusa imputabUc ul d~tinatano

lf commQ sesto dell'4rt. 16 del d.l. 17912012 dispone che .1Ù,! IWI(flca:itmi c letcomunlcuzioni
(li soggtlti per i quali la legJ,~ pre ••••ccle / 'obbligo di mrmirsi di rm lndir;;:o tll !)Q.da elettronica
certificata. che non Irallno proV\'edllto ad ist/W/re () comunicare il predt!!lo indiri:::o • .fono e.seguitc
esclu,ç;\'amcnlc mediamc d~poslto In cancelleria. Le .slt!.£'.'l'! motialilàs; adotiano nelte ipotesi di
manco/a COIU(lgna del mc,~UJggio di posta e/ctlronica CCTlifiwltl per cause imputabili al
dcsfinorari() l'.

Il deposito in cancelleria è In fonna di notifica prescritta per il caso nc) qunlc il sossetto che vi
sarebbe obbligato non dispone di un indirizzo di posta elettronica .certificata e per quello nel quale H
messaggio di PEC riluolmente inoltrato dolla clincelkrJu del giudice () dalla ~egrctcrjQ dcI
PubbJiro mjìli~ero non risulti recapitAto (mancata consegna) ner cau:ll.~ imputabili al
d~iinDtllri o.
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L'allegato VodemeclIm visualizza come il sistema segnati con un apposito simbolo l'esi lO
negativo dclla ricerca condotta nella Rubrica PEC degli AV\'ocati.

Tm icasi di esito negativo dovuti a causa imputabile 111 destinalnrio può essere segnalato quello
nel qunle la cm;cUIl di PEC risulti picnn. abbiscioè raggiunto il Jimile mnssimo di capacità.

Anche in tal caso il hDettaglio detta notifica" ",isunlizz.nto dallo schenna del computer
evidenzierà: sulla colonna riportante lo "stato de1Pinvjo della mail", con un semaforo verde. il
corretto inoltro dello. mai! da parte dell'Ufficio; et suUa colonna dedicala allo "stato del recapito della
maW'. con un semaforo rosso, ilmancato recapito delh~ stessa.

Cliccando su un apposite simbolo (una bustina) \'isibile nella pane inferiore dello schermo.
l'utente ouerrà un dl!1taglinto rapporto sulle ragioni del mancato rccapilo e"quo/u C!xcf!tJdl!d- mai/hox
far 'I$tr lsfitll'1,

Le ipot~i di casello di destinazionI; piena (o comunque di mnncati recapiti dovuti a difetti di
manutenzione dci sistema ricettore) possono essere Bgi:'volmcntc rirondoue a "enusa impumbile al
destinatario". ove si considerino le numerose pronunce di legiltimità che fanno carico al difensore di
osservare la necessaria diligen:r.a per consentire la notificazione degli avvisi, apprestando presso il
recnpito dello studio mezzi (ecnici idonei alla ricezione di tali avvisi c preoccupandosi di garantire
I"accesso agli stessi mezzi [Cac;s'l sez. li, 4.12.2013 (del" 20.1.2014), Ortohtn. Rv. 2SS287: Cass" $é1_
m. 18.12.2008 (dcp. 22.1.2009). CllPasSO, R\'. 242171; scl.. 1V. 11.3.2004 (dep. 7.5.20(4). n. 21734,
Costunzo, Rv. 2285811.

Nei Clisi di notifica eseguita mediante deposito in Cancelleria è consiGliata,. in questa prima fase
di attuazione dci sistema., l'opportunità di far seguire a detto adempimento una comunicazione
dell'atto aUraverso imezzi già pre •••.isti dngli art!. 148. <:omma 2-bis, )49, ISO, 151 cod. proc. pen.

2) mllncahl consegna della PEe per causa non imputlilbile al destinatario:

Una \'olta accertato che In notificazione non si ~ potuln effettuare tclcmaticnJncnte per çnU;l:IUlQO

inlputnhile DI destinala[ÌSl. l'art. J 61 (:omma 8, DL 179/2012 stabilisce che "si applicano gli arI leali
148 c .ftguenli del codice di procedura penalc"

A tal proposito è possibile ipotiZZ11rc iseguenti casi:

I. Server di posta momcntlll1eamente non dis.ponibilc
2. Problemi di n:le (per escmpicHonncssionc non disponibile)

Tali (WCnlunlitù saranno segnalate dal sislema con le modlllità meglio dC5critie ncll'allegato
tecnico. ln tale evenienza slll'à neceS$!rio procedere alle notificazione con le modnlilà tmdizionnli

3) mancata consegna deUa PEe per causa non immediatamente verificabile:

tn alcuni casi il pcrfezionBl11cnto della notifica non si verifica per cause che non possono essere
celermente chiarile c quindi non vi è In possibilirà di accel1are se la mnm:al.a (:onscgna sia l.lUOstesso
imputabile.

L~ _
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Al riguardo si segnalano le seguenti ipotesi ~

l. IndiriuoerralO
2. Dominioerrnto (intendendo per dominio la parte del1'indiriz1D PEe <:hcsegue la @)

In questi casi sani opportuno procedere tllIll notifica con te modalili\ tradizionali.
conteslualmcnte interessando il ConsigUo professionale competente al fine di verificare e rimuo""ere
Sli eventuali os14coli al corretto funzionamento dellll Pec.

NOTIFICAZIONI O COMUNICAZIONI CONTENENTI DATI SENSIBIl .•1

L'art. l6. comma. quinto ch. prevede che la notificazione o comunicazione che contiene dt&li
sensibili sin effettuala "solo pe,. CSlraflO ,'on contestuale messa o disposi:ionc. sul sila illlcrl1t!l

imJMduato dall'amministra=ione, derll'atto 'nt~g7'tJleC'u; il dCìlinatario accede mcdiollte gli sln~m"nti
di cui all'tiri/CO/o 64 del decreto l~gislati\"(} 7 mano 200S, n,82". .

La disposizione. mira evidentemente a cvitnre che un aUo conu:nente dati sensibili posso esser
letto da chiunque abbia aeecsso alla postazione di posta elettronica del desthunnrio (rischio
parti(;olarmente elevato nel caso di notifiche jndirizznte li. soggetti privati diversi dai professionisti
abilitati).

Essa è attunta dal SNT mediante unflag. inserendo il quale il cancelliere segnala al sislema che
il documento contiene dari sensibili e invia al destinatario una PEC contenente l'cstmtto dci
documcnto c illink che 10 connette a\ portale dei servizi telematici, dove avrà luogo la consultazione
del dotumcnto integrale previo apposito occn:ditnmento.

Lo.nozione di "dati sensibili"' è definila dall'art. 4. comma primo, lett. d) del d. ]8s. n. 196 del
2003 con riferimento esçlusivG a quelli che sinno lOidonei (l ril,.'Clurt! J 'origine roz.."'Ìa1e C!d e:m/(;o, le
convi,uicmi "ligiose.jilosojiche o di allro ~lIere, Il!c opinioni politiche, l'adesiom~ il partiti slnda,'oti,
o$!Ocin:JonJ od orgaui::a:ioni il caralten religioso, fil()sofico, polilico o sindaca/e, nonché I dali
personali itlo'lti Q rlì'Cfarc lo slalo di ,m/uU! ~ la l'Ila sessflftle".

Non è ad essu equipollente la çatt:goril1 dei "dati giudiziari" che. la lettera e) dclln norma
richiamatn dcfinisc;ç come dilli 'Iitlom:; a rNclare prov\'t'dimenti di cui all'urticolo3. comma primo,
leI/ere eia o) ad o) e dCl r) a uJ del d. P.R. 14 nol'ffm6re ]002, n. 313. in matcrfo di cQ.fellario
giudi:iale, di anogrofe delle .t:nn::iolll amministraI/l'C dipendenti da reato Cl del relari.'i cariclri
pe'fdl1'nli, Ola qUllli(ù di imputato o di indagato ai nnsf degli ariicoli 60 c 6J dd codice: di procetfuro

penale".

la precisazione ~aJc a escludl.'tl! impieghi totalizzanti della più grllvosa procedum posta Il
presidio dclln riservllteu.a che ~l1aIi7.1.erebbero spcditeua dci sistema.

lO

La selezione degli atti eOlllentrnti doti sensibili postulo una valut.azione tecnica Qusptcabilmentc
rimessa ali' Autorità giudiziaria.
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I Cupi degli Uffici Giudiziari in indinno sono im,'ilali a diramare agli Uffici tcfrirorinJi di
rispettiva competenza III presente nota e l'allegato Hmdemccum utente" in cui sooo denllsJiatarncnte
descritte :Ic funziontllhù' del sistema SNl', i cui ogsiomllmenti verranno cosumternentc s~gnalf1ti nel
sito dedicalO.

IL DIRETTORE GENERALE DELLA GIUSTIZIA PE~ALE~~~:o
l,l,l

j

I rf: L
~ l"

)I.i

'I

;,~'l

IL DlREITORE GENERA L£
PER l SlSTEMllNFORMATIV) AUTOMAT'ZU'n

~~ .

l':.

i.
!,

Il


	00000001
	00000002
	00000003
	00000004
	00000005
	00000006
	00000007
	00000008
	00000009
	00000010
	00000011
	00000012
	00000013
	00000014
	00000015

